
Partita decisa tutta nel primo tempo con il gol di Brizzolara che fa sperare gli uomini di Zilio fino all’ultimo, ma il pari non arriva

Turate, un passo indietro e tanti rimpianti
Salus sconfitta a Voghera e agganciata in classifica nonostante una buona reazione nella ripresa

Tre punti importanti per la squadra bianconera che si riporta a ridosso della zona play off: di Bonacina e Comi i gol che decidono la giornata

L’Olginatese sa giocare e sa soffrire: un bel successo contro il Salò
OLGINATESE 2
SALO’ 1

Marcatori: al 45’ p.t. Bonaci-
na, al 16’ s.t. Comi, al 37’ s.t.
Caricato.
OLGINATESE: Valsecchi,
Bergamini, Di Nardo, Malgrati,
Cavalli, Grendele, Valli (dal 24’
s.t. Porcaro), Gerosa, Bonaci-
na, Comi, Terraneo (dal 37’ s.t.
Passerini). All. Dell’Orto.
SALO’: Menegon, Boldrini
(dal 13’ s.t. Sberna), Savoia,
Sella, Ferretti, Caricato, Qua-
renghi, Leoni (dal 21’ s.t. Marti-
nazzoli), Petrone, Longhi, To-
gnassi (dal 31’ s.t. Pasinelli). All.
Crotti.
Arbitro: Rottoli di Bergamo.
Note -Espulsi: al 38’ l’allenato-
re Crotti per proteste; ammoni-
ti: Boldrini, Leoni, Longhi.
Bella e importante vitto-

ria dell’Olginatese sul Salò
per 2-1. Non è stato facile,

dopo la rete di Caricato il
Salò ha gettato in campo
tutte le sue energie per pa-
reggiare e ha chiuso i bian-
coneri in una morsa, ma la
bravura del portiere Valsec-
chi e la difesa ben organiz-
zata dell’Olginatese seppur
con un po’ d’affanno hanno
portato in porto questa pre-
ziosa vittoria che dà morale
alla squadra e che rilancia i
bianconeri ancora nei pri-
mi posti della classifica.
L’Olginatese ha dovuto ri-
voluzionare il centrocampo
all’ultimo minuto perché
Agostinelli è stato colpito
da un virus influenzale e il
suo posto è stato preso da
Gerosa e specialmente nel
primo tempo l’Olginatese
ha sofferto questo cambia-
mento. Nel primo tempo
subito al 6’ i bianconeri con
Grendele regalano una

grossa occasione al Salò, il
suo retropassaggio al por-
tiere Valsecchi è sbagliato e
arriva a Petrone che solo in
area si vede respingere il ti-
ro da un miracoloso inter-
vento in tuffo di Valsecchi
che mette in angolo.

Al 45’, da una punizione
calciata da Cavalli l’Olgina-
tese va in vantaggio, la pal-
la passa attraverso le gambe
di parecchi giocatori in
area, dalla destra sbuca Ber-
gamini che calcia in porta,
la palla è deviata da Bona-
cina al centro dell’area e fi-
nisce in rete.

Il secondo tempo vedeva
gli uomini di Dell’Orto più
aggressivi e più determina-
ti ma al 6’ è ancora il Salò a
farsi pericoloso, una puni-
zione di Quarenghi chia-
mava in causa ancora l’otti-
mo Valsecchi che in tuffo

metteva in angolo. Al 6’ il
Salò andava in rete con
Longhi ma l’assistente ave-
va già sbandierato il fuori
gioco, l’arbitro annullava
tra le proteste sostenute dei
giocatori e della panchina.
Al 16’ arrivava il raddoppio
degli olginatesi, su un’azio-
ne di contropiede avveniva
lo scambio tra Comi e Ter-
raneo che saltava il suo
marcatore, apriva di nuovo
a Comi che giunto sul limi-
te dell’area con un preciso
rasoterra metteva in rete.

L’Olginatese creava in
contropiede sugli attacchi
del Salò ancora alcune oc-
casioni da rete che però
non venivano sfruttate a
dovere dai suoi attaccanti e
al 37’ su un cross teso in
area di testa Caricato accor-
ciava le distanze per il Salò.

Giuseppe Riva

■ SPOGLIATOI

La diagnosi di Dell’Orto:
«La vittoria della pazienza»

OLGINATE - (g.r.) Finalmente facce sorridenti sia dentro che
fuori dagli spogliatoi olginatesi.
Mister Dell’Orto, vittoria giusta anche se sofferta? «Vittoria me-
ritata perché l’abbiamo cercata e ottenuta contro un avversa-
rio forte fisicamente che ci ha messo in difficoltà a trovare le
nostre geometrie. Una vittoria ottenuta con la pazienza e con
la testa, nel primo tempo abbiamo sprecato troppo, siamo sta-
ti fortunati sull’episodio del primo gol ma siamo stati bravi nel-
l’azione di contropiede che ci ha portato al raddoppio».
Sicuramente una pedina importante di questa squadra è il
portiere Valsecchi che con le sue strepitose parate dà fiducia
ai suoi compagni: «Sono felicissimo di contribuire ad aiutare i
miei compagni, sono contento della vittoria, tre punti che ci vo-
levano assolutamente». Soddisfatto del tuo rendimento? «Al
cento per cento, è quello che volevano ed è quello che mi han-
no chiesto e quindi è quello che darò». Anche Comi sorride:
«Sono ritornato a sognare dopo lungo tempo e siamo ritorna-
ti alla vittoria. Una vittoria cercata e ottenuta contro grandi av-
versari che ci dà un po’ di fiato e che ci rilancia».


